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                 SITO: www.parrocchiazoppola.it  

       DOMENICA XXIII tempo ordinario 

          PIENEZZA della LEGGE E’ L’AMORE  

  Dio ha affidato l'uomo alle cure dell'uomo, che è fratello, e, 

anche a noi, Egli può ripetere quell'antica domanda: "Che ne 

è di tuo fratello?" e non ci è lecito rispondere: "Non lo so. 

Sono forse io il custode di mio fratello?" (Gn.4,9). In questo 

senso, il testo del profeta Ezechiele accende per noi una luce, quando riferisce 

la parola del Signore che dice: «Figlio dell'uomo, io ti ho costituito sentinella per 

gli Israeliti; ascolterai una parola dalla mia bocca e tu li avvertirai da parte mia. 

Se io dico all'empio: "empio, tu morirai!", e tu non parli per distoglier l'empio 

dalla sua condotta, egli, l'empio, morirà per la sua iniquità; ma, della sua morte, 

chiederò conto a te. Ma, se tu avrai ammonito l'empio della sua condotta, per-

ché si converta, ed egli non si converte, egli morirà per la sua iniquità, tu, inve-

ce, sarai salvo». La correzione fraterna è, quindi, una parola amica, talvolta, una 

parola forte, ma che nasce dal cuore, una parola intelligente e ricca di umanità, 

che si fa eco della parola di Dio, per indicare al fratello, all'amico, la via sicura 

della salvezza, proteggendolo dalle chine pericolose, che conducono lontano 

da Dio. Può capitare, tuttavia, per motivazioni diverse, che il richiamo al fratello 

che sbaglia, non trovi ascolto ed accoglienza; ed ecco, quella gradualità della 

correzione, proporzionata, ovviamente, alla colpa; gradi che ritroviamo nelle 

parole stesse del Signore, che dice: «..se non ti ascolterà, prendi con te una o 

due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se, 

poi, non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e, se non ascolterà, 

neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano» 

   SABATO 9 settembre:      DOMENICA XXIII del Tempo Ordinario 

 ore  18.30 Zoppola 
 

def.to GABRIELE MARINI, anniversario 
def.ti CECCHETTO FELICE, VITTORIO e ANNA 
def.ti NARDIN GIOVANNI e AMALIA; BIASI CESARE 

   DOMENICA 10 settembre:      DOMENICA XXIII t. o.  
 

    ore 15.00 al Duomo Concattedrale di San Marco in Pordenone ORDINAZIONE      

DIACONALE di ALEX DIDONE’  in servizio a Zoppola;  RICCARDO FORNIZ della Par-

rocchia di CUSANO POINCICCO; RICCARDO MORO, DIEGO TOFFOLETTI, LUCA TOFFOLON        

 

Foglietto n. 1280 
Del  10 /09/2023 

Telefono: 0434/97055 

339/7803580 



DOMENICA 10 SETTEMBRE: DOMENICA XXIII del Tempo Ordinario 

ore 9.00  Zoppola 
 

                      ore 12.00 Zoppola 

 def.ti CASSIN SEVERINO, MARIO e BONAVENTURA 

def.ta FAVERATO MARIA;  

def.to ROMANO ANTONINO 

Battesimo di CAFORIO SARAH  di Andreas e Polita Samantha 

ore 10,00 Poincicco 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti GIOVANNI e ASSUNTA DA RE 
def.to TREVISIOL GIOVANNI; def.ta RAMON ELISA 
def.ta BERTOIA LUIGIA, anniversario 
def.ti di MENOTTO GIUSEPPE e di TONDAT GABRIELLA 
def.ti UMBERTO e ASSUNTA DA RE 
def.ti BIANCOLIN ERNESTO  ed ERMINIO 

ore 10.05  Ovoledo  
 

Battesimo di MILO Galeotto di Davide e Valvason Irene 

def.ti QUATTRIN SANTE e ARTUSO MARIA ANTONIETTA 
def.ti PIGHIN MARIO e LUCIA; def.ta MORO LUIGINA 
def.to MARIO MARCHIORI e ANIDO MIROLO 
def.ti BUCCIOL CESARE, MARCELLINA e GUERRINO 

ore 11.00    Murlis 

def.ti PIGHIN FIORAVANTE e MARCELLINA 
def.ta PAVAN MARIA; def.to DANTE ORLANDO 
def.ti SIMONELLA ARMANDO e AURORA 
In onore della Madonna, ord. persona devota 

ore11.00   Cusano def.to BORILE RENATO; def.to STEFANO PRAMPARO 
 

  LUNEDÌ  11 settembre:        feria della 23° settimana per annum 

ore18.30 Zoppola def.ta MASET TERESA; ROSSI CAMILLO 
 

Martedì 12 settembre:        Santissimo Nome di MARIA 

ore 9.00  Zoppola  def.ti ZORATTINI LUIGI  e PALMIRA 

  Mercoledì  13 settembre  

      ore 9.00 Zoppola 

San Giovanni Crisostomo, vescovo 
In onore della Madonna, ord. persona devota 

def.ti ANTONIALI SANTE e ZANET ROSA 
 

GI0VEDI’ 14 settembre      

ore 9.00 Zoppola 
ESALTAZIONE della Santa CROCE 
 

def.ta BORTOLUSSI CESARINA 

   VENERDÌ 15 settembre:    Beata VERGINE MARIA ADDOLORATA 

  

ore 18.30 Zoppola 
def.ti TOFFOLI GIUSEPPE e figlia ELENA 

 



    SABATO 16 settembre:      DOMENICA XXIV del Tempo Ordinario 

 ore  18.30 Zoppola 
 

def.ti FAGOTTO EMILIO ed ADELIA 

def.ti DINO DAL MAS e DA RE NATALINA; 
def.ti BOMBEN LORENZA e familiari defunti 

def.ta TEDESCO ANGELA, def. QUATTRIN  

PLACIDO, ENNIO e familiari defunti; 

def. BERTOLI PIETRO e MARIA GRASSATO de B. 

 

    DOMENICA 17 settembre: DOMENICA XXIV del T. Ordinario 

ore 9.00  Zoppola 
 

ore 9.40  
 

ore 11.00 

 def.ti LENARDUZZI PIETRO e DISMA 

def.ti BUREL VITTORIO e STOCCO OLGA 

 

Processione con statua M. ADDOLORATA    
Partenza dalla chiesa sino a S. Valentino e ritorno 

 

BATTESIMO di ARIANNA FERROLI di Enrico e Mara 

ore 10,00 Poincicco 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti BITTO VITTORIA e SANDONA’ EMILIO 
def.ti di MENOTTO GIUSEPPE e di TONDAT GABRIELLA 
def.ta TAURIAN LAURA; TAURIAN SILVIO; ZILLI MARIA 
def.ti GABBANA GIULIO; BIANCOLIN OLINDA 

ore 10.05  Ovoledo 
def.ti  DANELUZZI SEVERINO e RAFFAELLA BELLOMO 
def.to B0RTOLUSSI MARIA, ord. marito e figli 

ore 11.00    Murlis 
def.ti MARSON ROSINA E  BOREAN SILVIO 
def.to PIGHIN CESARINO, anniversario 

                  ore11.00   Cusano 
 
 

Intenzioni santa Messa 

BATTESIMO di OTTAVIA PASUT di Andrea e di 
Beatrice Rosseto 

50° anniversario di MATRIMONIO di Tavella Elio e 
Tomasi Nella 

def. MORAS CELESTINO; def. STEFANO PRAMPARO 
 

LA NOSTRA GENEROSITA’    e    AVVISI VARI 
                       * Contributo uso Oratorio per   Campo sintetico € 50,00;*  

 

La CORALE Santa Cecilia propone: -  Sabato 16 settembre  alla messa delle 

18.30 a Zoppola festeggiamo il 50° anniversario di sacerdozio di don Antonio 

-Venerdí 29 settembre 2023 ore 20.30 nella Chiesa parrocchiale di Ovoledo, 

seconda edizione del Concerto di S. Michele. Parteciperanno: La Corale Santa 

Cecilia di Zoppola accompagnata al pianoforte dal m.o Luca Fabbro, dirige il 

m.o Giorgio Molinari; m.o Alessandro Del Gobbo al pianoforte; m.a Giulia Fre-

schi al violino   Entrambi gli eventi verranno trasmessi in diretta streaming. 



La devozione alla Madonna Addolorata, che trae origine dai passi del Van-

gelo, dove si parla della presenza di Maria Vergine sul Calvario, prese particolare 
consistenza a partire dalla fine del XI secolo e fu anticipatrice della celebrazione 
liturgica, istituita più tardi. Il “Liber de passione Christi et dolore et planctu Matris 
eius”, erroneamente attribuito a san Bernardo, costituisce l’inizio di una lettera-
tura, che porta alla composizione in varie lingue del “Pianto della Vergine”.  

Testimonianza di questa devozione è il popolarissimo ‘Stabat Mater’ in latino, at-
tribuito a Jacopone da Todi, il quale compose anche le famose ‘Laudi’; da questa 
devozione ebbe origine la festa dei “Sette Dolori di Maria SS.” Nel secolo XV si 
ebbero le prime celebrazioni liturgiche sulla “compassione di Maria” ai piedi della 
Croce. A metà del secolo XIII, nel 1233, sorse a Firenze l’Ordine dei frati “Servi 

di Maria”, fondato dai Ss. Sette Fondatori e ispirato dalla Vergine. L’Ordine che 
già nel nome si qualificava per la devozione alla Madre di Dio, si distinse nei se-
coli per l’intensa venerazione e la diffusione del culto dell’Addolorata; il 9 giugno 
del 1668, la Sacra Congregazione dei Riti permetteva all’Ordine di celebrare la 
Messa votiva dei sette Dolori della Beata Vergine, facendo menzione nel decreto 
che i Frati dei Servi, portavano l’abito nero in memoria della vedovanza di Maria 

e dei dolori che essa sostenne nella passione del Figlio. 
Successivamente, papa Innocenzo XII, il 9 agosto 1692 autorizzò la celebrazione 
dei Sette Dolori della Beata Vergine la terza domenica di settembre. 
Ma la celebrazione ebbe ancora delle tappe, man mano che il culto si diffondeva; 
il 18 agosto 1714 la Sacra Congregazione approvò una celebrazione dei Sette 
Dolori di Maria, il venerdì precedente la Domenica delle Palme. Papa Pio VII, il 18 

settembre 1814 estese la festa liturgica della terza domenica di settembre a tutta 
la Chiesa, con inserimento nel calendario romano. Infine papa Pio X (1904-
1914), fissò la data definitiva del 15 settembre, subito dopo la celebrazione 
dell’Esaltazione della Croce (14 settembre), con memoria non più dei “Sette Do-
lori”, ma più opportunamente come “Beata Vergine Maria Addolorata”. 
I Sette Dolori di Maria, corrispondono ad altrettanti episodi narrati nel Vangelo: 

1) La profezia dell’anziano Simeone, quando Gesù fu portato al Tempio “E anche 
a te una spada trafiggerà l’anima”. – 2) La Sacra Famiglia è costretta a fuggire in 
Egitto “Giuseppe destatosi, prese con sé il Bambino e sua madre nella notte e 
fuggì in Egitto”. – 3) Il ritrovamento di Gesù dodicenne nel Tempio a Gerusa-
lemme “Tuo padre ed io angosciati ti cercavamo”. – 4) Maria addolorata, incontra 
Gesù che porta la croce sulla via del Calvario. – 5) La Madonna ai piedi della Cro-

ce.  – 6) Maria accoglie tra le sue braccia il Figlio morto deposto dalla Croce. – 7) 
Maria affida al sepolcro il corpo di Gesù, in attesa della risurrezione. 
La liturgia e la devozione hanno compilato anche le Litanie dell’Addolorata, ove la 
Vergine è implorata in tutte le necessità, riconoscendole tutti i titoli e meriti della 
sua personale sofferenza.La tradizione popolare ha identificato la meditazione dei 

Sette Dolori, nella pia pratica della ‘Via Matris’, che al pari della Via Crucis, riper-
corre le tappe storiche delle sofferenze di Maria e sempre più numerosi sorgono 
questi itinerari penitenziali, specie in prossimità di Santuari Mariani, rappresenta-
ti con sculture, ceramiche, gruppi lignei, affreschi.   Le processioni penitenziali, 
tipiche del periodo della Passione di Cristo, comprendono anche la figura della 
Madre dolorosa che segue il Figlio morto; l’incontro sulla salita del Calvario; Ma-

ria posta ai piedi del Crocifisso. 


